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La Fisascat-Cisl ha firmato 

con Confcommercio - Im-

prese per l’Italia un impor-

tante accordo che disciplina 

l’apprendistato professiona-

lizzante degli operatori di 

vendita, cioè degli agenti 

viaggiatori che si occupano 

delle vendite dei prodotti 

aziendali. Si tratta di un 

integrativo dell’accordo che 

ha reso possibile il riordino 

della disciplina dell’appren-

distato in tutto il settore 

terziario. 

E’ a tutti gli effetti un con-

tratto a contenuto formativo 

rivolto all'acquisizione di 

competenze professionali. 

Comprende tutte le qualifi-

che e mansioni previste nel 

protocollo degli operatori di 

vendita. La durata dell’ap-

prendistato professionaliz-

zante è stata fissata a 36 

mesi per la 1.a e la 2.a cate-

goria. Può essere convenuto 

un periodo di prova della 

durata non superiore a 60 

giorni durante il quale è 

reciproco il diritto di risol-

vere il rapporto senza preav-

viso. Per quel che riguarda il 

trattamento economico, 

l’apprendistato di 1.a cate-

goria è inquadrato a 1 livel-

lo inferiore per i primi 18 

mesi ed è corrispondente 

alla qualifica finale per i 

restanti 18 mesi. l’apprendi-

stato inserito in 2.a catego-

ria invece è inquadrato se-

condo la qualifica finale per 

l'intero periodo. 

Firmato un importante accordo con Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Apprendisti operatori di vendita a contratto   
Il contenuto formativo rivolto all'acquisizione di competenze professionali 

C’è un motivo in più per 

celebrare l’8 Marzo: un'impre-

sa italiana su quattro è infatti 

donna. E’ questo il sorpren-

dente risultato al quale è giun-

to l'Osservatorio dell'imprendi-

toria femminile di Unioncame-

re. Secondo i  rilevamenti 

dell’istituto camerale alla fine 

di dicembre dello scorso anno 

le imprese “rosa” sono aumen-

tate di oltre 7mila unità rispet-

to al 2011, con un incremento 

dello 0,5% della base impren-

ditoriale. Il risultato assume 

maggiore significato se con-

frontato con quello relativo al 

totale delle imprese italiane 

cresciute solo dello 0,3% nel 

2012 e, ancora di più, se si 

guarda al contributo dato dalle 

imprese guidate dalle donne al 

tessuto imprenditoriale nazio-

nale. Le 7.298 imprese femmi-

nili in più, infatti, costituisco-

no un terzo del saldo di tutto il 

sistema delle imprese italiane. 

Ci sono poi novità del Gover-

no per quel che riguarda il 

sostegno alla famiglia. Alla 

madre lavoratrice è ora con-

cessa la possibilità, in alterna-

tiva al congedo parentale, di 

beneficiare di un contributo 

utilizzabile per il servizio di 

baby sitter (300 euro per  6 

mesi) oppure per far fronte 

agli oneri dei servizi pubblici 

per l'infanzia. 

L’ Italia è il Paese dei salari bloccati, stipendi 
che risultano inferiori del 15 % rispetto alla 

Germania e che, nella classifica della paga 

oraria, ci collocano al dodicesimo posto nel-
l'Unione Europea, ben al di sotto della media 

dell'Eurozona. 

E’ quanto emerge da uno studio dell'Istat 
secondo il quale la retribuzione oraria lorda di 

ottobre (mese in cui ci sono meno giorni 

festivi) è risultata inferiore del 14.6% rispetto 
a quella della Germania e del 13% rispetto 

alla Gran Bretagna. Con la Francia il distacco 

si riduce: a Parigi e dintorni guadagnano 
mediamente l'11% in più che da noi. I nostri 

stipendi sono migliori a quelli della Spagna, 

ma non è certa mente questo un risultato che 
può consolare i lavoratori dipendenti ai quali 

l’analisi Istat fa riferimento. 

La paga oraria italiana, di 14,5 euro pone 
l’Italia infatti più in basso rispetto alla  media 

dell’Unione monetaria, per l’esattezza siamo 

dodicesimi. Il tema della paralisi e dell’inade-
guatezza degli stipendi è da anni al centro 

delle critiche della Fisascat. 

Fenomeno “rosa”, un’impresa su quattro è donna 

In Italia salari bloccati: - 15% rispetto alla Germania  

 
  

 
VERSO IL CONGRESSO 

I nomi dei nuovi segretari eletti 
Nuove tappe congressuali e nuovi segretari 
eletti o riconfermati nei territori in vista del 

XVIII congresso nazionale della Fisascat 

che si terrà a Trieste dal 13 al 16 maggio 

prossimi. A Olbia è stata eletta segretaria 

Fisascat, Eleonora Careddu; a Napoli, area 

metropolitana, è stata nominata coordinatri-
ce, Stefania Chirico; a Ferrara è segretario 

generale, Luca Benfenati; a Venezia, Andrea 

Gaggetta; a Nuoro, Maria Genesia Carta; a 
Oristano, Giovanni Cirilli; e in Romagna 

(Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini) è stato 

eletto Davide Guarini. In Liguria è stato 
riconfermato segretario regionale Marco 

Sismondini, che il mese scorso è stato eletto 

anche segretario Fisascat del nuovo com-
prensorio Imperia/Savona. Il congresso di 

Genova è stato particolarmente seguito da 

oltre un centinaio tra delegati, segretari 
provinciali e iscritti. Ha partecipato ai lavori 

congressuali anche il segretario generale 

Fisascat, Pierangelo Raineri. 
 
DOMENICA LIBERA DAL LAVORO 

Fisascat a fianco di Sunday Alliance  
In occasione della giornata europea a soste-
gno delle "Domeniche libere dal lavoro", 

celebrata il 3 marzo, l'European Sunday 

Alliance alla quale la Fisascat aderisce, ha 
richiamato tutti i governi nazionali e gli 

esponenti politici a contrastare con costanti 

azioni di sensibilizzazione e pressione politi-
ca i ritmi di orari lavorativi non sostenibili 

come orari spezzati, esasperatamente flessi-

bili e i turni di lavoro previsti nel week-end. 
La Fisascat Cisl invita i propri iscritti e tutti i 

cittadini ad agire contro il pericolo della 

svendita della domenica e per ribadire l'im-
portanza del giorno festivo. 

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 


